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Da oggi dibattito alla commissione Lavoro della Camera 

PENSIONI: IL PCI CHIEDE 
DI MIGLIORARE LA LEGGE 

Il governo ha introdotto elementi peggiorativi alla normativa in vigore - Una azione ricattatoria 
Un provvedimento che interessa 10 milioni di pensionati - 1 comunisti presenteranno emendamenti 

Per l'agitazione dei medici 

Milioni di persone 
senza assistenza 

mutualistica 
Rivendicazioni con una netta impronta corporativa 

Differenziazioni nella categoria - L'esempio di Torino 

Assistenza medtco-mutuall-
atlca praticamente bloccata 
per milioni e milioni di la-
Toratorl e dt cittadini costret­
ti cosi all'indiretto e. quindi, 
ad un consistente donno In 
termini anche economici ol­
tre che di salute. Da Ieri so­
no infatti In sciopero per quat­
tro giorni 1 medici generici 
convenzionati con gl'Istituti 
previdenziali; e domani vi si 
aggiungeranno anche 1 medici 
ambulatoriali. Lo sciopero ha 
una netta Impronta corpora­
tiva, tutto proteso com'è ad 
Imporre una nuova contrat­
tazione addirittura parcellizza­
t a per categorie e sottocate-
«orle. e ovviamente del tut­
to disancorata dalla nuova 
regolamentazione che per leg-
gè dovrà entrare In vigore 
con la riforma sanitaria. 

Differenziazioni e anche e-
Bpllcltl rifiuti della linea cor­
porativa portata avanti dal­
le organizzazioni del medici 
mutua!Isti si fanno tuttavia 
strada, con sempre maggio­
re frequenza e ampiezza, t ra 
gli stessi medici. Esemplare 
quanto sta accadendo a Tori­
no dove più di cento medici 
hanno respinto l'indicazione 
allo sciopero — che pesa di­
rettamente ed esclusivamente 
sul lavoratori — hanno avvia­
to un discorso unitario con 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
« con 1 consigli di fabbrica 
per portare avanti una vera 
e conseguente Iniziativa per 

la riforma sanitario. 
Sul piano degli sviluppi del­

l'Iniziativa legislativa, va re­
gistrata la conclusione, alla 
commissione Sanità della Ca­
mera, della discussione gene­
rale sul progetto governativo 
e sulle preposte d'iniziativa 
parlamentare: e la decisione 
del presidente dello commis­
sione di accogliere la propo­
sta del compagno Berlinguer 
affidando ad un comitato ri­
stretto lo studio e la defini­
zione del termini per l'elabora­
zione di un testo unificato 
-sul quale affrontare 11 merito 
delle norme di riforma e per 
la creazione del Servizio sa­
nitario nazionale. 

Nel corso della stessa sedu­
ta della commissione Sani­
tà, è intervenuto nel dibat­
tito anche 11 ministro Gul-
lotti per annunciare tra l'altro 
che altri 500 miliardi sono 
stati stanziati a scalare del 
debito consolidato alla fine 
dell'anno scorso dalle mutuo 
nel confronti degli enti ospe­
dalieri passati da quest'anno 
alla gestione delle Regioni. In 
pratica, del 2.700 miliardi pre­
visti a sanatoria del debito 
complessivo, sono stati cosi 
già versati poco meno di 
2.300 miliardi: una cifra In 
qualche modo consistente si 
ma del tutto Insufficiente a 
fronteggiare le necessità de­
gli ospedali l cui deficit alla 
fine dell'anno scorso rasen­
tavano 1 5 mila miliardi. 

Commissioni della Camera 

Il governo difende 
l'aumento dei prezzi 

per i medicinali 
Invocate le «note difficoltà» delle industrie farmaceu­
tiche - Chiesto il blocco immediato dai deputati PCI 

I ministri dell'Industria 
Donat Cattin e della Sanità 
Gullottl — 11 primo nella 
relazione Introduttiva, 11 se­
condo nella replica — hanno 
difeso dinanzi alle competen­
t i commissioni della Camera 
la grave decisione del CIP 
di aumentare del 12 per cento 
il prezzo di tutti 1 farmaci. 
Aivl, hanno dato l'avallo po­
litico del governo a qucoUi 
Indecente operazione, giusti­
ficata dal ministro dell'Indu­
stria con le « note diffi­
coltà » delle imprese del set­
tore e con la spinta inflati­
va In corso, nonché con la 
esigenza di far pagare « tut­
ti, pubblici e privati*. Donat 
Cattin ha poi ammesso che 
11 decretone del '7U, per la 
parte relativa allo sconto lei 
19".o che le industrie farma­
ceutiche debbono praticare 
alle mutue, non e applicato. 

La relazione e stata criti­
cata da deputati di tutti l 
settori (con la sola eccezione 
del repubblicani e del libe­
rali), anche di quelli appar­
tenenti alla maggioranza e 
alla DC. chiaramente divisi 
ai loro interno; molto cri­
tico è stato anche l'ex mini­
stro democristiano alla Sani­
tà Vittorino Colombo. 

Per 11 gruppo comunista 
sono intervenuti l compagni 
Carmen Casaplerl e Ventu­
ro!!. Dopo aver denunciato !1 
fatto che ci si trova di fronte 
ad un aumenta Indiscrimi­
nato e generalizzato di tutti 
I prezzi del farmaci, I depu­
tati del PCI hanno rilevato 
che la crisi della piccola e 
media industria farmaceutica 
è dovuta In primo luogo al 
processo di ristrutturazione 
del settore, che fa perno sul­
la Montedlson e sul ruolo 
che 11 governo di fatto le i a 
affidato, e che vede la su­
bordinazione alle multinazio­
nali. Peraltro, gli industriali 
sono riusciti sempre, compli­
ce Il ministero della Sanità, 
a evadere 11 blocco del prezzi, 
sia presentando come nuovi 
farmaci rimestati, sia pre­
sentando nuove confezioni su 
cui si fanno deliberatamen­
te gravare enormi spese J! 
pubblicità. 

La compagna Casaplerl ha 
anche contestato 1 costi che 
II governo ha preso per buo­
ni, ricordando che la PULC 
(l'organizzazione del chimici) 
ha fornito dati che dimostra­
no come taluni l'armaci ven­
gono pagati al consumo fino 
a 20 volte il loro costo di pro­
duzione. Per ammissione de­
gli stessi Industriali, nel 1974 
ì costi di propaganda sono 
llsultatl pari a 160 miliardi, 
«uast esattamente l'entità 
dell'aumento del 12% deci.-,:) 
«al CIP. 

I * proposte del gruppo co-
blocco immediato di ogni au-
muniste, che presuppongono 11 
mento, sono le seguenti: 1) 
revisione del prontuario te­
rapeutico previsto dalla legge 
38(i (11 ministro Gullottl si è 
impegnato a rispettare le sca­
denze): 2) pagamento da par­
te degli Industriali dello scon­
to del 19°'o dovuto alle mu­
tue; 3) radicale riforma del 
metodo di indagine e di cal­
colo del costi dt fabbrica­
zione praticato dal CIP; 4) so-
stanziale modifica del sistema 
di registrazione del farmaci. 

Oggi processo 
contro Alecce 
per la truffa 
sui farmaci 

Rinvialo invece quello 
per tentate) corruzione 

Rinviato a sabato prossimo 
(su richiesta del termini a 
difesa) Il processo per diret­
tissima net confronti del po­
tente Industriale farmaceuti­
co Antonio Alecce per tenta­
ta corruzione atti ' i . che do­
veva svolgersi ieri mattina 
davanti alla prima sezione pe­
nale del Tribunale di Roma. 

L'accusa: secondo un clr-
j co.st.mztato rapporto trasmes-
' so alla magistratura dal capo 
i delia squadra del carabinieri 
> del NAS che quindi''! giorni 
i Ta stava arrestandolo su man-
ì dato di cattura de' pretore 
| VenczUno per produzione e 
| «merco di medicinali non re. 
1 golarmente registrati, fasul­

li e danne,I. lo stesso Alec­
ce aveva offerto a due sottuf­
ficiali del Nucleo «danaro e 
altre utilità materiali e mo­
rali» perche facessero fin­
ta d! don averlo trovato In 
ufficio e gli consentissero co­
si di sfuggire al carcere e di 
r 'p i rare tempestivamente al­
l'estero. 

O.'irl Intanto li p-of .Vec­
ce sarà processato anehe p?r 
'.a truffa sul farmaci che ria 
dato appunto luojo al suo ar­
resto Il car'co delle accuse 
mcf.e all'industriale e molto 
pesante Ma — a quanto sem­
bra -- molto scottant' sono 
anche le controaccu'-'p che 
Alecce. in un Interrogatorio 

] In carcere, ha a sua volta 
mc»o nel contraiti di chi. a 
l'vello politico • amministra­
tivo, Kti aveva dato una mano 

I preziosa per realizzare le sue 
ì operazioni trulfatdlnc e al 
1 danni del maiali. 

L'esame del disegno di legge 
sulle peniioni comincia starna­
ne alla commissione Lavoro 
della Camera, convocatu in 
sede legislativa, con la relazione 
dell'on. Vincenzo Mancini (de). 
La conclusione non è prevedi­
bile prima di domani, stante 
la complessità del disegno di 
legge e Hi esigenza, inderoga­
bile per i comunisti, di modi­
ficarlo nei punti In cui tende 
ad un arretramento della nor­
mativa in vigore. 

11 provvedimento recepisce 
anzitutto l'accordo governo-
sindacati per l'aumento, a de­
correre dal 1. gennaio 1975, 
delle pensioni l'ino a 100 mila 
lire, nella misura complessiva 
di 13 mila lire (comprensiva 
anche degli scatti eli scala mo­
bile maturati), che consente un 
recupero del potere di acquisto 
delle pensioni ed un mighoru-
mcnto effettivo delle stes.se. 

Le pensioni minime registrano 
quindi questi miglioramenti: 

1) Lavoratori dipendenti: da 
42.950 lire al 31 dicembre 1974 
a lire 55.950 (di cui 5.583 per 
aumento 13% scala mobile, e 
7.417 di aumento elTcttivo). 
Essi godranno, da gennaio a 
giugno, di arretrati per 44.500 
lire. 

2) Autonomi (coldirottl, arti­
giani, commercianti): da 34.800 
lire a 47.800 (di cui 4.524 per 
scala mobile, o 8.478 di aumento 
effettivo). Arretrati: 50.856 lire. 

3) Pentloni tocloll: da lire 
25.850 a lire 38 850 (di cui 3.360 
lire per scala mobile e 9.640 
lire di aumento effettivo). Ar­
retrati: 57,840 lire. 

L'aumento effettivo va a sca­
lare per le pensioni superiori, 
fino a quelle di 100.000 lire, 
che di fatto assorbono nell'au­
mento del 13% derivante dagli 
scatti della scala mobile l'au­
mento complessivo delle 13 mila 
lire. 

Inoltre, dell'aumento di 13 mi­
la lire usufruiranno pure gli 
invalidi e cicchi civili, i sordo­
muti, ecc., a favore del quali 
V|ene anche Istituito il mecca­
nismo di rivalutazione attraver­
so la scala mobile agganciata 
all'aumento del costo dello vita. 

Degli aumenti beneficeranno, 
nel complesso, oltre 10 milioni 
di persone. 

Il disegno di legge, con lo 
accordo sindacati-govemo, ha 
recepito anche una rivendica­
zione — che è la più qualifi­
cante —, che va verso il com­
pletamento della riforma del si­
stema pensionistico: l'aggancia­
mento delle pensioni alla dina­
mica salariale. Lo norma ac­
coglie, assieme nd altre, una 
richiesta di fondo dei comunisti, 
contenuta nella organica pro­
posta di legge di cui e primo 
firmatario il compagno Longo, 
una delle prime proposte di 
questa legislatura. La rivendi­
cazione dell'agganciamento del­
le pensioni alla dinamica sala­
riale era stata già avanzata 
dai comunisti nella precedente 
legislatura, in coerenza con Io 
impegno del candidati del PCI 
con l'elettorato nel 1968. 

Il provvedimento ha però an­
che una facciata diversa. Di­
fatti, Il governo, proseguendo 
in un andazzo che è divenuto 
« prassi » in questi ultimi tempi 
cerca di far passare norme Che 
sono peggiorative della legisla­
zione in vigore. Per esempio, 
si tenta di vanificare il prin­
cipio della parificazione dei 
minimi tra lavoratori dipen­
denti e autonomi, già sancita 
in altra leggo (ora si vuole elio 
a parlire dnl 1977 gli aumenti 
per le pensioni dei lavoratori 
autonomi siano solo quelli 
derivanti dalla scala mobile e 
non dalia dinamica salariale). 

Altra pericolosa misura e 
quella relativa al divieto del 
cumulo tra pensione e inden­
nità di disoccupazione, che se 
dovesse passare colpirebbe so­
prattutto I braccianti meridio­
nali. Analogsmente criticabili 
le norme relative alla invalidità. 

Va poi notato la frammenta­
rietà con cui. r.cl provved'men-
to, si affrontano i problemi 
della contribuzione, e soprat­
tutto la presunzione del go­
verno di volersi assumere po­
teri che sono del Parlamento. 
Tale e il caso della norma con 
cui il governo si riserva la 
riduzione delle aliquote dì con-
t»--bii-/ione per la Cassa assegni 
familiari e per il fondo di 
disoccupazione, succio se si t'en 
conto die. nonostante i miglio­
ramenti. Ieri definitivamente 
decisi ni Senato, gli assegni 
rim»ngono tuttora ad un basso 
livello e il sussidio ordinario 
H. d'soceuoazione è appena ad 
801 lire 11 giorno. 

Inoltre, mentre il governo si 
Drente mesi e mesi net- t'-at-
t'M'e di una questione ccn i s:n-
duci t i , con i partiti di rmvp'o-
ra-v/u. con i reseonsnlv]' r1*,l 
vi i - i d'enster'. d'secmi di lo'T"e 
ei ' inr '1 ' "* ' veru'nnn ni-ovo-it""' 
sr.\,, aH'"ltimo mnmnn'o elle 
('ninei'e. Pe- il rliser tin <•!• lne<"* 
,,.... i,i nmi i io i i , l ' inda m i r . 
(-"il nonier'girio è sLnto iiiinnri-
c'iito m nula, e il teste è «t»lo 
riv-sso a dl i fosi/ i f ti», dei denti-
' ' t ' solo nella t t i r ^ i rmtiìn-ita 
rlt ;nt-j. In tali eondi'/;eni il vip'0 
dell'i legpe neri DUO r-hp vi-
srv-ndeffi al er'tnrio rieatt' itono 
dei temoi st-etti. 

I deputali comunisti membri 
della commisisone l / iwiro. che ie 
ri si sono riuniti |icr un csmnc 
preliminare del disefno di legee. 
I-anno decise di p-esentare unn 
s e d emcnd'imenti, e di un-
d,-t"e ad un serrate confronto 
col governo e la man"iciran'/a 
sulle questioni p ù at in , ' r ' ' , ;n t i . 

m. 

Ieri al Senato 

Approvati gli aumenti 
degli assegni familiari 

Avranno decorrenza dal 1° febbraio come proposto dal PCI 

La commissione Lavoro del 
Senato ha approvato In se-
de deliberante 11 disegno di 
legge già approvato dalia Ca­
mera sull'aumento degli asse­
gni familiari. Il testo gover­
nativo è stato corretto m due 
punti sulla base di due emen­
damenti presentati dal grup­
po comunista. Concretamen­
te all'articolo 1, è stata fis­
sata la decorrenza degli au­
menti a partire dal 1 feb­

braio 1975 nella misura di 
lire 2.280 settimanali e lire 
9.880 mensili per ciascun fi­
glio a carico per I coniugi. 
All'articolo 3 si è stabilito di 
elevare, a decorrere dal 1. 
luglio 1975, la misura degli 
assegni familiari In favore 
dei coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri, senza alcun fi­
glio o persone equiparate, a 
lire 95.000 annue. 

Emigrazione: le responsabilità 
dei governi diretti dalla DC 

• Cinque milioni di lavoratori emigrali all'estero 
e milioni di immigrali nelle citta del Nord e 
a Roma hanno subito le conseguenze della 
fallimentare politica dei governi diretti dalla 
Democrazia cristiana. 

• Su centinaia di migliaia di emigrati nei paesi 
della Comunità europea pende la minaccia di 
disoccupazione. 

• In tutti questi anni i governi diretti dalla DC 
non hanno saputo tutelare i nostri lavoratori 
all'estero, esigere accordi di parità, far rico­
noscere il diritto alla casa, all'istruzione sco­
lastica. 

• Governo, DC e destre hanno continuamente 
rinviato lo svolgimento della Conferenza na­
zionale dell'emigrazione, proposta dal com­
pagno Togliatti f in dal 1963. Oggi, a confe­
renza finalmente svolta, si tenta di eludere 
gli impegni che ne sono scaturiti. 

LAVORATORI EMIGRATI! 

• TORNATE A VOTARE IN MASSA PER FAR AVAN­

ZARE L ' I M A ' 

• PER BATTERE I FASCISTI 

a PER FAR FALLIRE I PIANI ANTICOMUNI­

STI DI FANFANI 

IL VOTO AL PCI E' GARANZIA PER AVERE NEL­
LE REGIONI E NEI COMUNI LA FORZA NECES­
SARIA PER PROSEGUIRE NEL RINNOVAMENTO 
DEL PAESE, PER REALIZZARE LO SVILUPPO DEL 
MEZZOGIORNO, PER CONQUISTARE E REN­
DERE OPERANTI I DIRITTI DEGLI EMIGRATI 

Dalla Commissione parlamentare di vigilanza 

È stato modificato il regolamento 
per il ciclo di «Tribuna elettorale» 

Allargata, con il parere favorevole del PCI, la partecipazione alle trasmissioni nazionali 

Domani dibattito generale fra i partiti - Una nota della CGIL sui problemi della riforma RAI 

La Commissione parlamen­
tare per l'indirizzo generale 
e la vigilanza sulla RAI-TV 
ha tenuto Ieri a Montecito­
rio una lunga riunione ed ha 
discusso due rilevanti que­
stioni: l'adeguamento dello 
statuto dell'azienda pubblica 
radio-televisiva alla riforma 

CAMERA 

Il PCI chiede 
che il caso 
Saccucci sia 
discusso oggi 
Al termine della seduta di 

Ieri sera della Camera 11 
compaeno Natta, riferendosi 
all'ordine del lavori previsto 
per oggi, ha chiesto che l'au­
la sia posta In grado di 
decidere l'autorizzazione a 
procedere nel riguardi del 
missino Saccucci. accusato di 
insurrezione contro 1 poteri 
dello Stato. 

Il presidente del gruppo 
democristiano Piccoli ha op­
posto Imbarazzate ragioni 
contrarle a auesta richiesta 
(non vi sarebbe 11 tempo), 
mentre il presidente della 
Giunta delle autortzzazlon1 a 
•procedere. Bandler-%, ha det­
to che per porre l'autorizza­
zione all'ordine del giorno 
avrebbe dovuto convocare la 
Giunta. Dopo un rumoroso 
battibecco, però, lo stesso 
Bandiera ha annunciato di 
convocare la Giunti per sta­
mine allo scopo di consen­
tire lo svolgimento della "e-
[azione orale sul caso Sac-
cucci. T.' dunque posslb'le 
che finalmente, dono lunghe 
esitazioni democristiane, l'au­
la possa prendere un i dei ' , 
s'one. Come è noto, la ma­
gistratura ha chiesto sin l i 
nutor'zzaz'one a orocf"1nre 
in irluftiz'o sia auella all'ar­
resto dell'esponente missina. 

ed 11 programma di Tribuna 
elettorale. 

Sul primo punto ha riferi­
to 11 deputato Galloni (de). 
11 quale ha manifestato per­
plessità su diversi articoli del­
la nuova « bozza » di Statuto 
preparata dal vecchio Consi­
glio d'amministrazione. --Gal' 
Ioni ha prospettato alla Com­
missione due possibilità: 1) 
limitarsi ad approvare gli ar­
ticoli che riguardano la no­
mina degli organi del Consi­
glio d'amministrazione (e cioè 
gli articoli 13. 14, 15, 16, 17); 
2) discutere subito tutti gli 
articoli. 

La Commissione — consi­
derando anche che domani, 
venerdì, si riunirà II nuovo 
Consiglio d'amministrazione 
— non è stata d'accordo con 
la proposta di «stralcio» de­
gli articoli 13. 14, 15. 16. 17 
ed ha nominato un gruppo 
ristretto che esaminerà nel 
dettaglio tutte le proposte di 
modifica allo Statuto. 

E' stato poi approvato il 
regolamento di Tribuno elet­
torale. La rubrica tnlziera og­
gi, giovedì, con un interven­
to del ministro dell'Interno 
on. Gul. Domani vi sarà un 
dibattito generale fra 1 par­
titi. Il 27 maggio (ore 22) 
inizeranno le trasmissioni 
autogestite dal Partiti (du­
reranno 30 minuti quelle del 
PCI e della DC, 20 minuti le 
altrei: la trasmissione del 

[ PCI andrà In onda 11 29 mag­
gio. Dal 2 giugno inizleran-

I no le conferenze-stampa (45 
, minuti): quella del PCI an­

drà in onda 11 10. Il 13, fra 
le 20.40 e le 21.40, I dirigenti 

> del Partiti rivolgeranno un 
] appello agli elettori. 
I La presidenza della Com­

missione ha anche inviato al­
la RAI una lettera nella qua­
le viene sottolineata l'esigen­
za che 1 Telegiornali ed 1 

I Giornali Radio, particolare 
| mente In questo periodo, cs-
I servino criteri d'Imparzialità 
I e di distribuzione del tempi 

(per I temi che riguardano 
1 le elezioni) Ispirati a quelli 
I di Tribuna elettoiale. L'Uffi­

cio di presidenza si riunirà, 
i allargato al rappresentanti 

del gruppi parlamentari, una 
volta la settimana, anche a 
Parlamento chiuso, durante 
11 periodo elettorale. 

In una nota diffusa Ieri, 11 
Comitato direttivo della CGIL 
afferma che la riforma della 
RAI-TV può aprire la possi-

- MMtà- di una profonda modi­
fica del metodi di gestione e 
degli indirizzi Informativi-
cultural) fino ad oggi seguiti 
dall'azienda. Ma — rileva la 
CGIL — è necessario che la 
Commissione parlamentare e 
11 Consiglio d'amministrazio­
ne procedano — nell'osser­
vanza della legge — alla scel­
ta per gli Incarichi direttivi 
dì persone di provata capa­
cità professionale, convinte 
dei valori della riforma, Im­
pegnate nella direzione di un 
rinnovamento democratico : 

« Ciò richiede il fermo rifiu­
to delle pratiche in atto di 
lottizzazione e spartizione dei 
posti, di chiusura corporati­
va, di organigrammi pre/ab-
bricati che, soffocando ogni 
possibilità di partecipazione 
attiva, vanificherebbero il col­
legamento tra la RAI-TV e 
le masse lavoratrici e popo­
lari ». 

La nota della CGIL con­
clude sottolineando l'urgenza 
di un intervento degli orga­
nismi eletti alla direzione ed 
al controllo dell'azienda, per 
porre fine « alla progressiva 
emarginazione e manipolazio­
ne del Telegiornale dei pro­
blemi sindacali » e denuncian­
do ]'«enfatizzazione» da es­
so effettuata delle azioni del­
le forze che operano contro 
l'unità sindacale. 

DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO GALLUZZI 
/( compagno on. Carlo Gal-

luzzi, vicepresidente della 
Commissione per l'indirizzo 
generale e la vigilanza sulla 
RAI-TV, ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: 

« La riunione plenaria del­
la Commissione parlamenta­
re ha discusso lo schema di 
proposte presentato dall'Uffi­
cio di presidenza allargato 
al rappresentanti di tutti 1 
partiti per la regolamentazio­
ne delle trasmissioni di Tri­
buna elettorale. La Commis­
sione ha deciso, tra le altre 
cose, di ammettere a usufruire 
dello spazio elettorale anche 
1 rappresentati delle liste 
PDUP. In considerazione del­
la loro presenza in un nume­
ro rilevante delle Regioni In 
cui si svolgono le elezioni del 
15 giugno e nonostante la 
obiezione della mancanza di 
una rappresentanza parla­
mentare di questo partito. Le 
perplessità Iniziali nascevano 
dalla esigenza di conciliare 
la presenza del PDUP nella 
campagna elettorale con il 

regolamento delle trasmissio­
ni televisive e radiofoniche 
che ha finora limitato la par­
tecipazione a Tribuna eletto­
rale al partiti che hanno una 
rappresentanza parlamenta­
re, e ciò come garanzia alla 
proliferazione di liste spurie 
In occasione di consultazioni 
elettorali. Spettava in ogni 
caso alla Commissione espri­
mersi: ciò che la Commissio­
ne ha fatto, con 11 parere fa­
vorevole del rappresentanti 
del nostro Partito. Cadono 
quindi come esercitazioni po­
lemiche le Illazioni, provo­
cate dalle dichiarazioni del 
compagno Cicchltto, del PSI, 
raccolte dal Manifesto, 11 qua­
le si era affrettato a parlare 
di una pretesa "deliberazio­
ne" presa "in contrasto con 
la legge di riforma". Altri, e 
di natura ben diversa, sono 
gli attentati che vengono in 
questi giorni allo spirito del­
la riforma radiotelevisiva 
perché si avverta 11 bisogno 
di ricercare ulteriori motivi 

I di polemica strumentale ». 
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Paura di contraccolpi dietro 

la artificiosa « spregiudicatezza » 

Arroganza e 
falsità nella 

propaganda de 

«Fanfaniana» a Milano 

a. d. 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti od essere pre­
somi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og­
gi, giovedì 22 maggio, fin 
dnl mattino. 

Erri prevedibile che la fan­
faniana si sarebbe diffusa 
nella DC con l'aumento della 
temperatura elettorale; e non 
era difficile immaginare che 
in alcune ^one di periferia 
avrebbe assunto forme anco­
ra più virulente che nell'epi­
centro. Le considerazioni del­
l'avvocato Gino Colombo, se­
gretario cittadino della DC a 
Milano, e presidente del Con­
siglio ragionale lombardo, ri­
ferite ieri du II Corriere della 
Sera ne sono un sintomo. 

L'avvocato Colombo, fino a 
ieri poco noto in Italia, è pe­
ro versonaggio di considere­
vole peso, unche oltre i con­
fini milanesi e lombardi. Si 
può dire che l'avv. Colombo 
e, fra i leader dorolet perife­
rici, uno dei più robusti; in 
Lombardia, poi. è secondo — 
forse •- al solo Marcora. ca­
po deLa corrente di Base e 
ministro in carica per l'Agri­
coltura. Come sempre avviene 
in questi casi, la figura del 

! « capo » politico si fonde e si 
completa con quella del pluri-

| consigliera di amministra-
i C!0«C. 
i In armonia con tale proti-
I (o, l'avvocato Colombo qode-
I vu - fino a ieri — della fa-
| nifi di uomo deciso ci impor-
I re il suo punto di vista e il 

i suo volere, ma freddo e pru-
! dente; soprattutto sicuro di 
I se. Dalle sue considerazioni 
I emerge invece un personaq-
I g'.o non freddo, non prudente, 

e soprattutto non sicuro di sé. 
j Egli rivolge una rtifftcu di 
' accuse a tutto e a tutti: la 
| criminalità e la violenza pò-
1 litica, la crisi del Paese in­

somma devono essere impu­
tate alla stampa, alta « arro­
ganza del quarto potere ». al 
PSI che ha « legato le ma­
ni » olio DC, al «PCI che la-
vorlsce l'odio fra le classi e 
la politica fatta sull'odio por­
ta a certe cose »: la DC ha 
responsabilità solo perche 
non può disporre di tutta la 
forza che le consenta di sot­
trarsi ad ogni condiziona­
mento. 

In Italia, secondo l'avvo­
cato Colombo, è in atto una 
grande congiura anti-DC, alla 
quale partecipano attivamen­
te t centri del potere finan­
ziarlo, le banche, la TV, quo­
tidiani e settimanali. Aveva­
mo già notato manifestazioni 
di questa epidemia che chia­
meremmo « sindrome da 12 
maggio »; ma non pensavamo 
che fosse cosi diffusa nelle fi­
le democristiane. 

Il brutto e che essa provo­
ca una regiessione nella va­

lutazione delle vicende e del­
la realtà italiane, assai peri­
colosa al Paese e alla demo­
crazia. Come considerare se 
non pericolosamente regressi­
vi — cioè reazionari — giu­
dizi che fanno risalire tutte 
le disgrazie al 1968-6». alla 
crescita del movimento ope­
raio e della coscienza giova­
nile? 

! Su questa strada l'avvoca-
; (o Colombo arriva ad after-
I mazioni inaudite che nessu-
I no, per decenza, osa più fare: 
I come quella che addossa la 
! « responsabilità maiale » del-

l'assassinio del commissario 
Calabresi alle forze che si 
sono battute perché si facesse 
luce davvero sulla tragedia di 
piazza Fontana. 

Piazza Fontana, appunto, la 
strategia della tensione e del­
la provocazione, lo stillicidio 
di delitti e di stragi, l'evi­
dentissimo obiettivo politico 
che si proponevano di diso­
rientare, scoraggiare, disper­
dere le forze democratiche, t 
lavoratori, la loro unità: e la 
lucidità, i nervi saldi, lo spi­
rito di sacrificio dei citta­
dini, le grandi mobilitazioni, 
la vigilanza continua delle 
masse. 

Tutto questo nelle valuta­
zioni dell'avvocato Colombo 

' non solo non c'è, ma e con-
I traddetto, con astio e fastidio 

Proprio a Milano e da parte 
di chi è stato sempre testi-

! mone e talvolta anche prota-
. gonlsta di quegli avventmen-
i ti. C'è davvero di che stupir­

si; c'è da chiedersi: come 
I nini:' Può davvero provocare 

tali deliri un attacco di fan-
1 fanlana? 

Ma, forse, si tratta di qual­
cosa dt più profondo e dura­
turo che una influenza pro­
vocata dal clima elettorale. 
Nelle affannate preoccupazio­
ni dell'avvocato Colombo si 
può rintracciare l'ansia di 
chi sente sfuggirsi di mano 
il controllo della situazione 
e sa — d'altro canto — di 
non avere la forza morale e 
intellettuale per la necessaria 

| e rigenerante autocritica. Un 
altro segno, insomma, della 
crisi del potere DC inon del-

I tu egemonia che non c'è mat 
| statai. 
j Insomma, su un punto ha 

ragione l'avvocato Colombo: 
j a prendersela con « certa 

stampa » che va dando alla 
I DC continui fastidi e manca 

di rispetto at suoi dirigenti: 
sopiattutto quando pubblica 
fedelmente le toro effettive 

I opinioni sulla crisi del Paese 
' e sul modo dt affrontarla. 

Conclusa un'attenta lettura 
— ne avevamo cominciato i\ 
rendere conto l'altro giorno 
descrivendovi alcuni capola­
vori di ipocrisia, di falsifica 
zlone. di arroganza — del 
materiale propagandistico 
della DC (tanto di quello per 
uso esterno, tanto delle cir­
colari riservate al galoppini 
del ben noto Bartolo Clccnr-
d in» , appare definitivamen­
te precisata la molla che ha 
fatto scattare cosi plateali 
sortite. 

E' la paura. Paura di con­
traccolpi politicamente più 
caratterizzati del già regi­
strato incrlnamento del­
la credibilità democristiana. 
Paura delle conseguenze degli 
scandali di regime. Paura 
della sana amministrazione, 
di un corretto modo di fare 
politica, di un confronto e di 
un processo dialettico con la 
realtà. Paura dell'insofferen­
za nel confronti dello scudo 
crociato anche di settori (del 
ceto medio, ad esemplo, e 
delle campagne) considerati 
tradizionale serbatoio di vo­
ti de. 

La reazione a questa paura 
è tipicamente fanfaniana: la 
costante ricerca del diversi-
vo, la protervia nella misti­
ficazione e nel falso, la ricer­
ca metodica della rissa e del­
lo scontro frontale. 

Con artificiosa spregiudica­
tezza. 11 breviario delle « li 
risposte » ad altrettante « cri­
tiche alla DC » non nega nd 
esemplo che si siano fatti 
strada risentimenti e malu­
mori. Anzi, proprio quest'am­
missione dovrebbe servire a 
tranquillizzare gl'Interessati e 
a ribadire che « nnlla è mu­
tato nel rapporto della r>C 
col ceto medio», e que«'o 
basti raccomandare a « Im­
piegati e Insegnanti, commer­
cianti e artigiani» (o almeno 
a quelli che lo hanno già rat 
to) di « continuare » a dare 
il voto alla DC. Senonchc 
il primo a non credere alla 
minima capacità d'attrazione 
di quest'impegno è il respon­
sabile fanfanlano della SPES, 
Bartolo Clccardlnl, che In via 
riservata avverte la necessi­
ta e l'urgenza di raccoman­
dare al responsabili periferici 
della propaganda democri­
stiana di chiosare in fretta 
queste parole con più concre­
ti fatti. 

« Invenzioni » 
Ma ecco il punto più gra­

ve e Indecoroso: questi fatti 
dovranno esser tesi tutti e 
solo a sollecitare e ad ali­
mentare ogni spinta e tensio­
ne corporativa con « una se­
rie di invenzioni (testuale, 
ndr) e di iniziative spiccio­
le » legate all'Individuazione 
«degli interessi specifici dei 
diversi gruppi che concorrono 
a formare questa vasta area 
elettorale » e quindi alla pro­
mozione di « iniziative di ca­
rattere pratico e di richieste 
al consenso collegate e giu­
stificale dalla tutela di inte­
ressi specifici ». Insomma, è 
l'orgia delle promesse con­
trat tate di licenze e di piccoli 
crediti, di sistemazioni e di 
trasferimenti non verificati 
nel quadro di Interessi collet­
tivi e meno che mal valutati 
In base alle « compatibilità » 
tanto care al de Colombo o 
ne) contesto di ben più ne­
cessarie misure di riforma. 
Che se questo avvenisse, 
allora Improvvisamente tutto 
11 discorso fanfanlano cambe­
rebbe registro e s'irrigidireb­
be. Provare, per credere, a 
leggere la rispostimi numero 
undici alle osservazioni circa 
le differenze tra la <i politi­
ca sociale» della DC e quella 
del sindacati: questi la fanno 
« a parole », lei « più degli 
altri » ma sempre « studian­
do il modo perchè il progres­
so sociale si realizzi senza il­
lusioni». « Se l'inflazione va­
nifica le conquiste operaie — 
predica Infatti a questo pro­
posito Il breviario, dimenti­
candosi di aver appena so­
stenuto che nel '74 i recupe­
ri e gli aumenti salariali sa­
rebbero stati addirittura su­
periori al tasso Inflazionisti­
co —, se lo sviluppo econo­
mico del Paese è sconvolto 
dal loro costo, allora son dan­
ni per tutti, lavoratori com­
presi ». 

Il problema è piuttosto che 
un effettivo e possibile svi­
luppo economico — una rea­
le ripresa, ma profondamen­
te diversa negli obbiettivi e 
nel mezzi per conquistarla — 
e possibile .-.olo e proprio dan­
do un colpo serio al sistema 
distorto e Ingiusto, al nodi 
della paralisi, al parassitismo 
e alla grande speculazione. 
CI sente la DC da quest'orec­
chio? Vediamo ad esemplo 
che cosa 11 breviario si ri­
sponde all'aulodomanda. for­
malmente ineccepibile, .-.u che 
cosa Intende fare 1K DC per 
«estirpare , frequentissimi 
abw,t edilizi ». Odalo. Aire e 
un po' presto, o un po' trop­
po: ma certo u alcune idee so­
no circolate, soprattutto a 
Roma » ie non erano demo-
crlstlanei: Il KOVCRIC «le Ita 
fatte proprie » ed « ha predi­
sposto » ima non anche reso 
esecutive! alcune norme lese 
a bloccare non la speculazio­
ne ma la re,tll//..i/ione de^li 
allacciamenti « a chi non pre­
senti una ingoiare licenza 
edilizia ». Questo .-,1. final­
mente, è « un modo assai 
pratico per neutralizzare ten­
tativi di abuso »' 

Per non parlar poi del 
success! della politica ll.scu-
le: « non c'è dubbio clic ci 
sia stuia evasione » (atten­
zione' che ci .sia stala, non 
che ci sia ouan: ma «non 
è veio che il sistema fisca­

le sia Ingiusto» tap.t'è che 
-secondo 11 breviario « in nes­
sun paese della CEE il fisco 
tratta meglio che tn Italia le 
retribuzioni fino a tre milioni 
di lire ». A questo punto gli 
66perti l'anianiani devono es­
sersi posti 11 problema di tro­
vare un'altra statistica che 
dimostrasse come, per 1 red­
diti e le rendite da trecento 
milioni o da qualche miliar­
do, se l'Italia non sembra 
essere 11 paese più duro a 
colpire, vi fosse almeno la 
capacità e la volontà politica 
di colpire. Non l'hanno trova­
ta. In compenso hanno esco­
gitato, quest'allucinante giu­
stificazione: « Che poi la 
maggior fetta del gettito fi­
scale sia pagata dai lavora­
tori dipendenti deriva dal fat­
to che una grandissima par­
te — il 64" « — del reddito 
nazionale la ai lavoratori*. 
Perfetto. 

Farneticazioni 
Ma mal quanto l'argomen-

to-prlnclpe dello sfasciume 
sanitario. « Siamo noi t primi 
a dire — scrive sul breviario 
un Pierino fanfanlano — che 
la spesa per t servizi ospeda­
lieri che abbiamo è eccessi­
va. Ma quei miliardi non 
vanno a finire nelle tasche di 
nessuno ». Non infatti In quel­
le degl'Industriali farmaceuti­
ci che avvelenano la gente 
con medicinali Inutili o dan­
nasi ma che valgono più oro 
di quanto pesano, Ne In quel­
le delle baronie mediche o 
burocratiche o nel pozzo sen­
za fondo delle mutue man-
glnaoldl che la DC non vuole 
sbaraccare. « Quei miliardi » 
.sono semmai « il costo dei 
consumi sanitari che la tute­
la mutualiitica ha esleso a 
tutto la popolazione ». Ben 
gli sta dunque a chi ha vo­
luto l'assistenza. 

A questo livello di farneti­
cazioni, tutto può esser or-
mal compreso (anche se nep­
pure minimamente giustifica­
to i come prodotto di una scel­
ta deliberata, ancorché rozza 
e stupida, esclusivamente te­
sa a caricare gli allarmati 
propagandisti de con l'ormai 
spompata droga della dema­
gogia, del falso e — ovvia­
mente e soprattutto — del­
l'anticomunismo più sfrena­
to e becero in nome del qua­
le Bartolo Clccardlnl racco­
manda di rispolverare, ap­
punto, «1 temi in dtxuso». 

Ma con quali effetti? Chi 
e più disposto a subire un'In­
terpretazione di comodo (ve­
di ultima « lettera della 
Spes » con dicitura « molto 
riservato»! degli sviluppi del­
la situazione Internazionale, 
visti solo e unicamente In 
chiave di « disegni sovietici » 
e di « consequenze assai pe­
ricolose » per gli equilibri in­
ternazionali di « eventuali 
sbandamenti elettorali»? Chi e 
più disposto a bere insensa­
te bugie come quelle secon­
do cui non i corrotti feudi 
del Dava, de! Petrucci e del 
Clanclmlno ma «le ammini­
strazioni socialcomunlste so­
no le più indebitate» (a par­
te 11 fatto che — fatta sem­
pre la distinzione t ra ladri e 
onesti — e poi proprio della 
DC la responsabilità del dis­
sesto della finanza locale): o 
Impossibili paragoni tra il nu­
mero degl'impiegati munici­
pali di Messina tdove attua­
li ministri e deputati si fa­
cevano stipendiare come cuc­
chi e becchini), e di Bolo­
gna dove piuttosto a tutti 1 
cittadini son garantiti come 
in nessun'altra città essenzia­
li servizi civili e nuovi stru­
menti di partecipazione. 

Distanze 
Anche qui. in queste cose. 

sta una profonda e Inconci­
liabile differenza di concezio­
ne della morale, della demo­
crazia, dell'ordii*;. Vero * 
che, in una delle sue circola­
ri non più segrete, Clccardlnl 
scongiura di tener conto che 
alla DC « sono imputati: smo­
data corsa al potere, corru­
zione e clientelismo ». Ma co­
me si fa ad organizzare una 
campagna di smentita solo a 
parole proprio su questo? Me­
glio allora agitare altri spau­
racchi, altri catastrofismi: 
« il permissivismo su tutto e 
a tutti i costi», «le eccessi-
re pretese », « il consumismo 
sfrenato», «l'individualismo » 
«il matertaltsmo economico» 
itra l'altro con gli stessi to­

ni, e la .stessa coda di paglia, 
del neo-fascisti del MSI: un 
partito che la DC non solo 
Ignora nel breviario del pro­
pagandista ma che neppure 
indica, nelle note più riserva­
te come una delle forze con­
tro cui organizzare specifiche 
campagne polemiche. A no­
me di Fanfani. Clccardlnl ha 
Infatti ordinato di concentra­
re 11 luoco solo su comunisti e 
soclali.it). cattolici del dissen­
so e rad.cali). 

Possibile che neppure In 
questi « malesseri » la politi­
ca portata avanti dalla DC 
'il que-tl 30 anni c'entri nnì-
lu'' Più che possibile, è certo: 
«da sola», la DC non ha «il 
potere dj contrastare una in­
voluzione » cu! danno mano 
« gruppi politici, centrali eco­
nomiche, predicatori della ri­
volta e di-ssacraforl del pas­
sato». E cosi Fon prese le di­
stanze da tutti e tutli insie­
me' Slnrlona e Mario Capan­
na. Luigi Nono e la Feder-
consorzi. Bel coloo del cura­
tore del breviario, uno che 
di oooostl estremismi se ne 
intende sin da nome e co-
irî Dme- Nprlno Rossi. 

Giorgio Frasca Polirà 
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